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La fuga in Egitto
(Mons. Mauro Parmeggiani)
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Padre dal coraggio creativo
 
Giuseppe sognava una sua famiglia, un suo figlio, una vita serena e ha dovuto sce-

gliere ciò che non aveva scelto per lui, così come noi dobbiamo accettare di vivere in 
un tempo difficile. Gli inizi della storia della redenzione sono stati non semplici. E noi 
impariamo da lui ad aver fede, a sperare contro ogni speranza, a tirar fuori nelle prove 
le nostre energie migliori. Anche noi dobbiamo avere, quando emergono difficoltà, un 
“coraggio creativo” nell’affrontarle.

Giuseppe obbedisce, Gesù nasce, lui assiste all’adorazione dei pastori e dei magi, ma 
poi fugge in Egitto per proteggere il Figlio di Dio da chi voleva ucciderlo insieme a tanti 
innocenti. Noi immaginiamo la fuga in Egitto con Giuseppe che tira l’asino con sopra 
Maria e in braccio Gesù. Eppure non deve essere stato un viaggio facile, men che meno il 
loro esilio in Egitto. Lì avrà dovuto ricominciare la sua vita da capo: trovare un alloggio, 
un lavoro, assistere Maria e quel piccolo bambino.

Giuseppe in un mondo ostile a suo figlio, tra tanta violenza, odore di morte e di po-
vertà, è stato testimone del Vangelo. Fidandosi di Dio, non si è arreso al male, ma ha 
tenuto fisso lo sguardo su quel sogno di fare da padre di Gesù e così ha saputo costruire 
e dare speranza.

Anche la nostra vita è in difficoltà. Quanti sbagli umani son stati fatti in questo tem-
po... Forse abbiamo osato troppo verso la terra e i suoi abitanti. C’è da restare anche un 
po’ schifati da un mondo in cui molti, incuranti delle vite delle persone, hanno conti-
nuato a fare i loro interessi.

A volte anche le nostre comunità hanno avuto l’impressione di aver fallito nel for-
mare le coscienze e trasmettere la fede. Ma non arrendiamoci! Come l’umile carpentie-
re di Nazaret trasformiamo le difficoltà, i problemi in opportunità! 

Dio non ci abbandona mai! Dobbiamo crederlo fermamente, come Giuseppe che ha 
sempre creduto anche quando forse anche la sua speranza è stata messa in crisi dagli 
eventi. Piuttosto, anche noi, con la preghiera e i fatti, con l’amore verso chi è solo e 
soffre, stiamo vicini, diventando sempre più creativi nell’amore.

E a chi è senza speranza, mostriamo coi fatti, le parole e i silenzi amici, che c’è un 
salvatore per tutti!
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